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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 17 DEL 2 FEBBRAIO 2009
ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Assente)
LA TORRE Leonardo
(Assente)
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere Albert CHATRIAN.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 12.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni urgenti del Presidente della Commissione in merito alla riforma della legge elettorale europea, alla luce della risoluzione “Iniziative per garantire alla Valle d'Aosta una rappresentanza al Parlamento europeo”.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto iscritto all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 862 in data 29 gennaio 2009.

COMUNICAZIONI URGENTI DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE IN MERITO ALLA RIFORMA DELLA LEGGE ELETTORALE EUROPEA, ALLA LUCE DELLA RISOLUZIONE “INIZIATIVE PER GARANTIRE ALLA VALLE D'AOSTA UNA RAPPRESENTANZA AL PARLAMENTO EUROPEO”

Il Presidente ZUCCHI, nel riferire che il Consigliere Donzel scusa la propria assenza in quanto colpito da un lutto familiare, dichiara che la riunione odierna si è resa necessaria in virtù dell’accelerazione che è stata impressa alla riforma della legge elettorale europea.

Premesso che l’accordo tra il Popolo della Libertà ed il Partito Democratico prevede la presentazione di un unico emendamento – che prevede l’introduzione di una soglia di sbarramento al 4% - precludendo, in tal modo, la presentazione di ogni altra proposta di modifica, afferma che ciò non deve essere di ostacolo alla Commissione nel caso in cui intenda fare pervenire al Deputato della Valle d’Aosta un emendamento finalizzato all’elezione di un proprio rappresentante al Parlamento europeo.

Dopo aver fatto distribuire copia dell’emendamento trasmessogli dall’Onorevole Nicco - volto a ridurre da 50.000 a 25.000 il limite delle preferenze per ottenere un eletto al Parlamento europeo e che è stato predisposto in collaborazione con il Governo regionale -dichiara che lo stesso necessita di alcune modifiche formali, che non ne cambiano la sostanza della richiesta, ma che lo rendono tecnicamente più accoglibile.

Il Consigliere CAVERI fa rilevare che la dizione “o da altre minoranze linguistiche”, inserita alla fine dell’emendamento presentato dall’Onorevole Nicco, rischia di creare confusione e propone, pertanto, una nuova formulazione.

Il Consigliere LOUVIN, nel ringraziare il Presidente della Commissione per la sollecitudine con cui si è attivato per consentire alla Commissione di assumere le decisioni del caso in merito alla riforma della legge elettorale europea, afferma che la situazione della Valle d’Aosta risulta marginale rispetto alle logiche che stanno prevalendo e che mirano ad escludere alcune fazioni politiche.

Non condivide il fatto che debba essere la Commissione a farsi carico di proporre l’emendamento perché andrebbe a sovrapporsi all’azione del parlamentare valdostano.

Il Presidente ZUCCHI precisa che è stato l’Onorevole Nicco a richiedere la collaborazione della Commissione per dare più forza alla sua iniziativa.

Il Consigliere SALZONE è dell’avviso che i miglioramenti tecnici testé proposti all’emendamento vadano nella direzione della volontà dell’Onorevole Nicco di relazionarsi con la Commissione.

Chiede, infine, se il Presidente della Commissione sappia se ci siano le condizioni politiche che possano favorire l’accoglimento della proposta di ridurre per la sola Valle d’Aosta le preferenze da 50.000 a 25.000.

Il Consigliere CAVERI si dichiara stupito della posizione espressa dal Consigliere Louvin perché significherebbe “appaltare” al Presidente della Regione i rapporti con i parlamentari valdostani estromettendo, in tal modo, il Consiglio regionale.

Dopo aver ribadito che l’emendamento dell’Onorevole Nicco rischia, nell’attuale formulazione, di creare delle difficoltà tra le minoranze linguistiche, propone che la Commissione dia mandato al Presidente Zucchi ed ai relatori della proposta di legge statale n. 1 (Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 (Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia)) di sottoporre all’Onorevole Nicco le modifiche proposte con l’obiettivo di presentare una proposta concertata tra tutte le forze politiche.

Il Consigliere LOUVIN condivide il fatto che la Commissione si raccordi con l’Onorevole Nicco per una collaborazione informale.

Il Presidente ZUCCHI, nel concordare di sottoporre al parlamentare valdostano le modifiche formali proposte dalla Commissione, non reputa che il Presidente della Camera dei Deputati giudichi opportuno un cambiamento delle regole alla vigilia delle elezioni europee. Aggiunge, inoltre, di non aver ricevuto, da parte del Presidente della Regione, manifestazioni di interesse per arrivare a sollecitazioni di natura politica sulla questione.

La Commissione concorda con la proposta formulata dal Consigliere Caveri.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 13.15.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 12 marzo 2009
